


Il progetto si è proposto come risolutivo di problemi che non possono considerare esclusivamente il

traffico, ma che devono realmente misurarsi con la valorizzazione di un ambito storico 

importantissimo e completamente oscurato dal parcheggio selvaggio e dall’incuria.  Una maggiore 

e più comoda fruibilità pedonale garantisce un maggiore uso e quindi una maggiore cura di questi 

spazi.

INTERVENTI REALIZZATI

L’intervento è consistito prima di tutto nell’ampliamento dell’area pedonale di piazza di 

Porta Ravegnana e nella creazione della nuova isola pedonale di piazza della Mercanzia,

realizzati mediante la collocazione di dissuasori in pietra arenaria secondo le prescrizioni della 

Soprintendenza.

I nuovi “fittoni” sono stati collocati:

• sul fronte di palazzo Strazzaroli, ampliando l'area pedonale e riconnettendola con quella, 

già realizzata, di via Zamboni, eliminando una importante strozzatura dei flussi pedonali;

• a fianco della Torre Garisenda, raccordando il percorso pedonale già protetto sull'abside 

della chiesa dei santi Bartolomeo e Gaetano;

• sul fronte e sul fianco della Torre Asinelli, ampliando in maniera significativa lo spazio che 

consente ai pedoni di accedere in sicurezza alla visita della torre;

• a segnare la nuova area interamente pedonale davanti al Palazzo della Mercanzia e a fianco

di via Santo Stefano.

Il progetto ha previsto anche una revisione dei percorsi pedonali, inserendo nuovi 

attraversamenti sui percorsi maggiormente utilizzati. In particolare è stato rivisto e ampliato lo 

spazio di attesa pedonale al semaforo su via Rizzoli e si è collegato con nuove strisce pedonali via 

Caprarie con Piazza della Mercanzia.

Sono stati realizzati, infine, alcuni interventi di risanamento della pavimentazione in masselli

di granito nei punti più danneggiati di via Castiglione e piazza Mercanzia, anche in corrispondenza 

delle nuove aree pedonalizzate.

L'investimento, da parte del Comune di Bologna, è stato di 280.000 euro.


